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Gli uomini dabbene sono sovente ingannati, e rimangono 
quasi sempre vittima della propria buoua fede. Chi mai 
avrebbe immaginato , che voi , caro D. Algeri , i cui ta- 
lenti sono a me pur troppo noti , sareste stato cosi buono 
da prestar credito alle fandonie datevi ad intendere dal 
vostro di Blasi ; e quel eh’ è peggio , a rendere di pub- 
blica ragione ciò eh’ egli vi dettava , senza accorgervi nel- 
l’entusiasmo in cni eravate, cb’ei gridava la mala croce 
«quattro galantuomini onesti al pari di voi. Inseriste nel- 
la vostra la di lui lettera , nella quale scritto trovavasi 
« essersi il segretario messo d’ accordo con un comitato 
j» eletto per riferire, «e le memorie del detto di Blasi 
« sulle asfissie r e sulle morti repentine fosser degne di 
n stampa. » 

Permettete caro amico eh’ io schiettamente vel dica , 
chi opera da senno,, pria d’inserire nelle produzioni che 
mette fuori le cose altrui , attentamente le pondera , e 
con maturità ne giudica ; e voi , il quale apprendeste ne- 
gli elementi di metafisica , (ite nulla si dà senza ragion 
sufficiente , dovevate dapprima riflettere, che il Dottor 
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Barbacci è un medico, e che i medici non hanno da spen- 
der tanto, che possan sovvertire gli animi dei componenti 
un intero comitato ; nè occupa un posto sì vistoso , e su- 
blime , che possa trarre al suo partito gente di sano giu- 
dizio dotata , e facendola cambiare vilmente d’ opinione , 
costringerla , onde secondar le di lui mire , a scrivere con- 
tro il proprio sentimento, e che iìnalmente nè io, nè i 
Dottori Foti Cervello , é Salemi siamo uomini da la- 
sciarci imporre da chicchessia , c molto meno dal Dot- 
tor Barbaccì. 

Avreste adunque fatto meglio a ben chiarirvi delle 
brighe per nulla oneste del vostro amico , e della verità 
'dei fatti , anzicchè permettere , che per vostro mezzo si 
‘tentasse di recare un’ ombra di rea calunnia alla nostra 
"riputazione. ' ’ t • ■ • 

1 Ma giacche siete stato finora giudice di un solo orec- 
chio , uop’ è che di ambi ora lo siate; uop’è, che co- 
nosciate ; e che seco- voi conosca il pubblico , che se tutti 
gli'' uomini fosser di tal tempera qual è cotesto giovane , 
'che ha preso ad onta i più amichevoli favori , universal- 
mente adottarsi dorrebbe quell’ esecranda massima di non 
far bene al suo simile; che quel comitato di cui altamente 
ei si duole , fu sempre propenso , fin dove potè , ad age- 
volarlo; e che il presidente era fin anco pronto a com- 
inettere per liiì un fallo nel suo ministero , se pur fallo 
dir si può un’ azione tendente senza altrui danno a pro- 
muovere uh giovane nell’ intrapresa carriera , ed a far- 
gli atequistare un nome nella repubblica medica. 

’ -È a voi ben noto , che fu, con officio de’ 3o settembre 
x83a , inviata dall'eccellentissimo pretore Duca di Ven- 
ti miglia alla nostra accademia una memoria del Dottor 
di Blasi sulle morti subitanee ed apparenti , a fin di esa- 
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minare se mcritevol fosse di esser pubblicata. Vi è del 
pari noto che nella seduta dei 4 dicembre si elesse un co- 
mitato composto di me presidente , del Dottor Giovarmi 
Salemi relatore , e dei Dottori Foli , e Cervello ; in con- 
guenza di che vidi giungermi il di i3 un officio del se- 
gretario Barbacci scritto in questi termini 

« Alsig. D. r Salvatore Romano li <j àie. i83i . » 
» Volendo il Dottor di Blasi stampare una Memoria sulle 
» morti repentine , il pretore ha incaricato l’ accademia 
» d’ informarlo col parere se la stessa sia degna di veder 
» la luce. Il nostro presidente nella tornata de’ 4 andante 
» ha eletto un comitato composto da lei , che ne sarà il 
» presidente , dal Dottor Giovanni Salemi , che la farà 
•». da relatore , e dai Dottori Foti , e Cervello. Io racco- 
» mando a lei di osservar bene se nella delta Memoria la 
» scienza è ben maneggiata , se vi siano delle utili ve- 
» dute , e delle novità che facciano progredire la scienza, 
» e se il linguaggio sia esalto e decente ; poiché dovendo 
» uscire alla luce come coronala dall’ accademia è neces- 
» sario , che la detta Memoria sia fornita di tutte le bua- 
» ne condizioni , che debbano accompagnare le produzioni 
» accademiche. » 

Svolgendo l’acchiusa Memoria rinvenni che in essa 
non si parlava di morti repentine , ma di asfissia : e vo- 
lendo , che fosse pienamente soddisfatta l’indossatami in- 
combenza, perciocché assente allora trovavasi il socio Sa- 
lemi , giudicai inviarla all’ altro membro più giovane 
del comitato il Dottor Cervello ' incaricandogli con mio 
officio conforme agli ordini superiori di farne un’ esat- 
ta analisi , e di dare sulla medesima in iscritto il suo 
giudizio. 

Questi esaminatala con quell’ attenzione ed accura- 
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tczza eh’ è propria del suo carattere , e percorsala di pa- 
ragrafo in paragrafo , fe pervenire in mie mani il seguen- 
te rapporto. 

« JNeir obbligo di compiere l’ addossatomi uffizio mi 
» son posto a leggere con attenzione la memoria sull’ as- 
» fissia del Dottor di Blasi , e percorrendola vi ritrovai 
n cose degne di esser rilevate , e ebe io andrò rimarcando 
i> di paragrafo in paragrafo , seguendone il numero pro- 
ti gressivo. , 

» §. 4- Nella definizione dell’ asfissia il di Blasi se- 
ti guì il signor Savary estensore dell’ art. Asphyxic del 
» Dictionaire des sci ences medicale* \ e non solamente ne 
» abbracciò l’ opinione , ma per fino ancora ne trascris- 
si se le stesse parole. F ed. Dici, des scienc. méd. Tom. Il 
» pag. 365. 

» §. 5. Egli copiò le parole identiche dello stesso di- 
» zionario L.C. pag. 365 che cominciano Sauvages Liti- 
» née etc. tranne eiò che riguarda Bichat. Circa poi l’o- 
» pinione di Pinel il di Blasi copiando il suddetto dizio- 
» nario, dopo aver detto, che il nosografo francese aveva 
» ultimamente posto 1 ’ asfissia nei morbi i quali attac- 
» cano direttamente la respirazione , ommise queste pa- 
li role che seguivano « Du reste il Ca laissee dans la clas- 
» se des ncProses, et c'est en ejfet à cotte classe <ju appar- 
» tiennent la plupart des espéces d' asphyxie » V . L. C. 
» pag. 366. 

» Questo per altro era interessante , perchè il vero 
» sto da Pinel dato all’ asfissia è fra le nevrosi della 
» spirazione. 11 passo poi che riguarda Bichat , fu 
» piato da Adelon estensore dell’art. asphyxie del dietim* 
j> naire de medicine en 18 ( o meglio en li.) V olumes. 
» V, T. 3.° pag. 74- » Il arguait de plusieurs/aits. etc- 
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» sino alle parole dans la ve iUesse. Questo passo non 
» entra nel luogo dove il di Blasi l’ha posto, poiché qui 
»> egli vuol classificare l’asfissia nel suo luogo nosologico, 
» ed il passo di Adelon ha dì mira la spiegazione , che 
n Bichat da dei fenomeni dell’ asfissia. 

» §. 6. La descrizione dell’ asfissia è copiata da Adelon 
» L. C. pag.. 67 dalle parole lorsque la respiration est su- 
» spendite par urte cause quelcònque : etc. sino a quest’ al- 
» tre est tout vide , bu nen contient qu'une petite quanlité, 

» §.7. Asfissia che ha luogo per ostacolo 
» meccanico. Essa è copia del Dict. des scienc. med. 
» L. C. pag. 366 dalle parole les cas oà se rencontrent 
» sino les parois laterates du thorax. 

» §. 8. Asfissia pgr difetto de’ muscoli is- 
» pira tori. Savary la chiamò per sezione della 
» midolla spinale. Copia del Dict. des scienc. med. 
»> L. C. pag. 367 dalle parole les expcriences , sino les 
» parois latérales du thorax. 

* §• 9 - Asfissia per fulmine. Qui il di Blasi 
» allontanatosi da Savary amò seguire Adelon , e volén- 
» dolo restringere , tralasciò una proposizione interme- 
1» dia troppo necessaria per l’ intelligenza del senso. E si 
» propone la quistione se mai chi perisce per fulmine , 
» muore per asfissia, ovvero per forte commozione cerebra- 
» le. Egli risponde, che vi è contemporaneamente sin- 
» cope ed asfissia. Qui la risposta non si comprende, 

» perchè la sincope non ha alcun rapporto colla qui - 
1» stionè proposta. Leggendo il passo di Adelon il tutto 
» si mette in chiaro. — Mais quand l' animai tombe mori 
» frappe par la Jbudrc est-ce bien' a une asphyxie quii 
» succombe ? N esl-ce pas plutot à une suspension sou- 
» duine de toute mnervation consccutivement à la cont- 
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» tnation forte qu'a eprouvie le sy stèrne nerveux? et darti 
» ces cas le coeur ri a-til pas arrété sort Service aussitót 
» que le poumon , et n'y a-t-il pas Syncope en ntéme tempi 
» quaspkyxie ? V. Dict. de med. 1. c. pag. gì . 

» §. io. Asfissia per freddo. Copia del Dict* 
» des scicnc. méd. 1. c. pag. 368 dalle parole: Ceux qui 
» sont exposés etc. sino et mente detix jours. Il resta 
« è suo; la conchiusione in fondo è di Adclon V. 1. c- 
» dove continuando il passo citato nel §. g dopo la parola 
)» asphyxìe : aggiunge « Du méne quand le froid est por- 
ri tè au point d'anèànlir les mouvemens vitaux , et par 
» consétfuent di a metter la mort, riest-ce pas le sy stèrne 
» nerveux qui rcgoit la première alleiate?' et voit-on la 
» respiration suspcndrè plutót < pie les aulres fonctions? 
» Ces cas sont eUidemtnent autres que des asphixiei s et 
» ce qui le prouvh c'est que ni les symptómes qu' éprouve 
i> le malade avant la mori , ni les désordres que présent 
» t ouverture da cadavre ne sont ceux que nous avons 
k dit ètre proprei aux asphyxies »> la conchiusione del 
» di Blasi tirata dal solo fatto de’ mèzzi di rianimazione 
» degli assiderati non è concludente , perchè si può ria- 
» minare un asfittico agendo primitivamente sul sistema 
» nervoso, senza che perciò lo stato di morte apparente',' 
» nel quale però questo ritrova vasi, avesse lasciato di es- 
* sere una vera asfissia. • . ■ *>> »--■ 1 ** 

■ » §. u. Asfissia de’ neonati. Ristretto dell’ art. 
» nouveau nè del Dict. de médecine. 

» §. 12 . Asfissia per privazione d’ aria. Ri- 
ti stretto del Dict. des scienc. méd. 1. c. pag 370 . 

» §. i3. Asfissia per vuoto.CopiadelDict.de* 
» scienc. méd. 1. c. pag. 370 e del Dict, de medicine 1. c. 
» pag. 78 . 
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» §. » 4 * Asfissia per soffocazione. Copia del 
» Dict. des scienc. méd. 1 . c. pag. 371 dalle parole Lor- 
» scju'un corpi étranger : etc. sino matiére écumeuse. 

» §. i 5 . Copia del Dict. des scienc. méd. 1 . c. pag. 37 
» dalle parole II peut arriver etc. sino onl èté observées. 

» §. 16. Ristretto del Dict. des scienc. méd. Qui 
» bisogna avvertire che fu Goodwin secondo Savary f e 
# non già Curry che il primo impiegò il fluido nero. 

» §. 17. Asfissia per istrangolazione. Copia 
« del Dict. des scienc. méd. 1 . c. pag. 377 dalle parole 
» la strangulution est le moyen : etc. sino veìnes jugu- 
» lairés , aggiuntovi il passo che riguarda Dehaen. 

» §. 18. Asfissia per gas azoto. Copiadel Dict. 
» de médicinc 1 . c. pag. 80 dalle parole. Si dans un ap~ 
» partement etc. sino de plomb. 

» §. 19. Asfissia per gas idrogene. Copia del 
» Dict. de médicinc 1 . c. pag. 81 dalle parole. Ce gaz 
» se degagé etc. sino en putref action. Più, copia del Dict. 
>» des sciènc. méd. I. c. pag. 38 o dalle parole. Ceux qui 
» tónti etfc. sino dii gaz dzote, toltine alcuni periodi. 

» §. 10 . Asfissia per gas acido carbonico. 
» Copia del Dict. de médicinc 1 . c. pag. 81 dalle paro- 
» le. Celle-ci sobscrve etc. sino faiblesse muscolare , ag- 
» giunto il resto. Di più, copia del Dict. des scienc. méd. 
» 1. c. pag. 384 dalle parole Les expcrìences failes etc. 
» sino sont gorgés de sang. 

» §. 11 . Asfissia per aria non rinnovata. 
« Copia dèi Dict. des scienc. méd. 1 . c. pag. 385 dalle 
» parole. Dans cotte asphyxie : etc. sino tls venaient 
y» d'cchapper. ' ' ! 1 

» §. 22. Asfissia per gas protossido d’a- 
» *oto. Copia del Dict. des scienc. méd. 1 . c. pag. 386 
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» dalle parole Peul-élre aurions : etc. sino air respira - 
» ble. Ciò cbe resta c copia del Dict. de médicin 1 . c. 
» pag. 82 dalle, parole les auteurs ne sont pas d'accord. 

» etc. sino mode de preparation du gaz oxydule d'azote. 

» §- 23 . e 24. Copia del Dict. des scienc. méd. 1 . c. 

» pag. 387 dalle parole. Nous avons rangé , etc. sino il 
» d’est pas nuisible. , . : 

» §. 25 . Asfissia per gas deleteri. Copia del 
» Dict. des scienc. méd. 1 . c. pag. 387 dalle parole: Le gaz 
» doni il nous , etc. sino dans cet espéce d'asphyxie. 

» §. 26. Asfissia per ossido di carbone, e 
» gas idrogene carbonato. Copia del Dict. di mé- 
» dicinc 1 . c. pag. 82 dalle parole. Nous réunissons ces 
» deux aspbyxies, etc. sino dans les autres asphyxies. 

» §. 27. Asfissia per gas idrogeno so lfora- 
» to , Copia del Dict. des scienc. méd. 1 . c. pag. 3 gi 
» dalle parole. IL risulte des experiences etc. sino quon 
» obscrve dans ce genre d'asphyxie. Ciò che siegue è co- 
» pia del Dict. de medicine 1 . c. dalle parole. Les expe- 
» riences de M. Ckaussier , etc. sino quon observe dans 
» ce genre d'asphyxie . . . • 

» §. 28. Asfi ssia per i dr oso 1 furo d’ a mmo » 
» niaca. Copia del Dict. des scienc. méd. 1 . c. pag. 393 
» dalle parole, On sent bien , etc. sino une parlie pour 
» se neutraùser. . ,s . 

» §. 3 o. Le indicazioni generali per le asfissie son co- 
» piate da Marc estensore dell’ art. secours publiques del 
» Dictionaire de medicine. V. T. XIX, pag. 21 1 dalle 
» parole. Le systeme : etc. sino les secours. 

» §. 3 i. Copia' del Dict. de méd.l. c. pag.211 dalle 
» parole. De toules les asphyxies etc. sino a pag. 21 a 
» al periodo On dcyra particulierment , etc. 
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» §. 3 2. Copia dclDict. de méd. I. c. pag. aia dalle 
» parole. Quant aux moyens de prevenir , etc. sino d'un 
» inspectcur qui dovrà connaitre et indiquer les prccau 
» tions à prendre. ■ , 

» §. 33. Copia del Dict. de méd. 1. c. pag. ai3 dalle 
» parole. Lorsq' un individu est tombe dans feau , eie. 
» sino qui f éprouve. Ciò che siegue è dello stesso luogo 
» pag. 2i4 dalle parole. Si la personrte surnage encore, 
» etc. sino parail-élre la plus parfaite. 

■ M §• 34- Copia del Dict. de méd. 1. c. pag. 214 dalle 
)» parole. Quant aux autres aspkyxies , etc. sino aussitót 
» extrait du lieu méphitique. 

» §. 37 . Copia del Dict. de méd. 1. c. pag. 2i5 dalle 
» parole. Lorsque les causes , etc. 

» §. 38. Copiato da Orfila estensore dell’art. submer - 
» sion nel Dict. de médecine T. XX pag. 9 dalle paro- 
» le. Les moyens curatifs , etc. sino quelque médication 
rr speciale . 

» §. 39. Ristretto del medesimo articolo. 

» §. 4°* Copia del Dict. de méd. 1. c. pag. io dalle 
» parole. Pour pervenir, etc. sino dans ce danger, tranne 
» alcuni periodi. 

» §. 4*. Copia del Dict. de méd* 1. c. pag. 11 dalle 
» parole. Leroy d' E lioles , etc. sino injillration de fair . 
» 11 resto è d’ altra parte. 

» §. 42. Copia del Dict. de méd. 1. c. pag. 11 in 
» continuazione del paragrafo precedente dalle parole: On 
» a encore etc. sino la respiration. 

» §. 44* Copia del Dict. di méd. 1. c. pag. 14 dalle 
» parole. Les friclìons , etc. sino d'un liquide spiriteux * 

» §. 45. Copia del Dict. de méd. 1. c. pag. i3 dalle 
» parole. Plusieurs moyens. etc. sino partagés. à ce sujet. 


Digitized by Google 



» §. 48. Copia del Dict. de me'd. 1. c. pag. 14 dalle 

* parole. Le canal mtestinal , etc. sino de celie fumi- 
ti gonion. 

» §. 5o. Copia del Dict. de méd. 1. c. pag. 16 dalle 
» parole. Enfia divers , etc. sino le nez du noyé. 

» §. 5i. Copia del Dict. de méd. 1. c. pag. 16 dalle 
» parole. Tels sont: etc. sino perdre de temps. Il resto 
» è copia dello stesso Dizionario T. XIX pag. 2 i 5 dalle 
» parole. Paris où dejà pluneurs , etc. 

» §. 52. Copiato dal sopradetto Orfila estensore del- 
» l’ art. strangulation nel Dictionaire de medicine 1. c. 
i» pag. 547 dalle parole. Si Fon excepte: etc. sino de 
ti cette asseritoti. 

» §. 53. Copia del Dict. de medicine l. e. pag. 547 

* dalle parole. Il est à peine nécessaire , etc. sino de cel- 
li le assertion. 

» §. 55. 56. 57 . Copiati dal signor Raige-Delorme 
1 » estensore dell’ art. mépftilisme nel detto Diclionnai- 
» re de medicine T. XIV , pag. 220 dalle parole. La 
» première chose , eie. sino extrémitcs inferieures. Que- 
» stì tre paragrafi, come sì annunzia, sono la traduzione 
» letterale di quanto nell’art. citato di questo Dizionario 
» appartiene alla cura della prima divisione del mefitismo, 
» ma seguitando il signor Raige-Delorme s’ incarica suc- 
»> ccssivamente del mefitismo de’ pozzi , di quello de ci- 
» miteri , di quello delle miniere , etc., e di ognuno in- 
1 » dica le particolarità, che ne riguardano il trattamento, 
*> ed il signor di Blasi le trascurò o perchè fuori pro- 
>» posilo , c perchè superflui , o perchè tutto credè rac- 
» corre in quelle poche lince , 0 per non dare troppa 
9 lunghezza alla sua memoria. 

»» Or dovendo esporre il mio parere se una memoria 
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» di tal fatta merita di esser data alle stampe mi fa a 
» ragionare in tal guisa. t 

» Acciocché una produzione scientifica potesse stimarsi 
w degna di veder la luce dovrebbe a parer mio presen- 
» tare al pubblico uno di questi due vantaggi , odi an- 
» nunziargli novelle cognizioni, o di esporgli le già note 
» idee in un ordine diverso , e migliore di quello che non 
» è stato fatto pel passato* 

» Or per la parte che riguarda la novità, la memoria 
» sull’ asfissia non merita al certo un giudizio vantaggio- 
» so. Si vede che tutto il travaglio del di Blasi si riduce 
» ad avere accozzato alcuni periodi, talvolta monchi, tal- 
li volta trasposti , degli articoli asphyxie del Dizionario 
» delle scienze mediche , ed asphyxie , Secours publiques 
» submersion , stratigulalion , mephitisme del Dizionario 
»> di medicina vergati da Savary , Adelon , Marc , Orfi- 
» la , Raige-Délorme , e che de’ 5g §. onde risulta 1’ in- 
» tiera memoria, i5 son copiati dal Dizionario delle scien- 
m ze mediche , dal Dizionario di medicina, e 6 in par- 
» te dall’uno , ed in parte dall’ altro; in guisacchè tolti 
» i primi tre §. , che servono di esordio , e V ultimo che 
» ne fa la conchiusione , non vi sono che pochissimi pe- 
» riodi i quali di vera proprietà appartengono al Dot- 
» tor di Blasi. Ch’egli abbia preso i pensieri altrui, que- 
ll sto io credo non poterglisi attribuire a peccato ; ma che 
» abbia copiato sinanco le stesse parole altrui , ed ora vo- 
li glia stamparle come parto suo , questo è quello , che 
» non saprei lodargli in alcun modo. 

» Almeno avesse supplito il difetto delle novità rol- 
li l’invenzione di un metodo migliore de’ già conosciuti; 
» perchè così mi presenterebbe un lato favorevole, onde 
» applaudirgli la fatica , c per questo conto potrei dichia- 

• 
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» rarla utileal pubblico, ed di qualche giovamento. Ma il 
» metodo stesso oltreché non c nuovo, si trova in parte don 
» il migliore , ed in parte non completo. Per ben restarne 
» convinti bisogna rammentare, che il di Blasi divide 
» il piano di questa sua memoria in due parti. Nella 
» prima si propone di esporre la storia , e le varie spe- 
» eie dell’asfissia ; nella seconda di addimostrare i mezzi 
» conosciuti sinora più efficaci per rianimare gli asfittici . 
» Ved. §. 3. Esaminiamo successivamente il metodo se- 
ti guito nella prima parte , ed il metodo seguito nella se- 
» conda parte di questo lavoro. 

METODO DELLA PRIMA PARTE. 

» Esso è scrupolosamonte quello che Savary espone 
» nel Dizionario delle scienze mediche. Egli è certo, che 
» quel di Savary è un eccellente articolo, assai dotto , ed 
» assai ben inteso per essere altamente commendato ; ma 
» le scienze progrediscono di giorno in giorno , e si ca- 
» pisce ben di leggieri , che in un ventennio scorso dal- 
» P epoca che vide la luce il secondo volume del Dizio- 
» nario sudetto qualche novità avrebbe dovuto risentirsi 
» anche in questo punto di dottrina. Così senza detrarre 
» alcun merito al travaglio di Savary , quello di Adelon 
» di recentissima data ( il quale eia pur sotto P occhio 
» del signor di Blasi ) nel confronto si presenta al mio 
» sguardo sotto un punto di vista più vantaggioso. Sa- 
» vary definisce l’asfissia la sospensione de' fenomeni della 
» respirazione : Adelon la definisce tjuello stato di morte 
» apparente , ed imminente , che risulta primitivamente , 
» e principalmente dalla sospensione della respirazione. 
» Quest’ ultima definizione mi sembra completa , perche 
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n nelle parole primitivamente , e principalmente *1 rac- 
» chiudono le più interessanti caratteristiche , onde la 
» morte apparente per asfissia distinguer si possa dalle al- 
>» tre specie di morte. -, 

» Il signor di Blasi abbracciò quella di Savary. Ve- 
» dT§, 4- 

w Inoltre pone 1* asfissia nel numero delle malattie , e 
» le ricerca il suo posto nosologico , ed in ciò siegue 
» scrupolosamente Savary. V. §• 5. Non intendo però 
» ascrivergli questo ad errore, molto piò che i nosografi 
m i> l’han classificato ne' loro quadri: dico però che l’asfis- 
» sìa è un’accidente , è uno stato che non racchiude com- 
» pletamcnte tutte le idee che i patologi han voluto si- 
» gnificare colla parola malattia. Del resto Adelon ( per 
v quanta attenzione abbia posta nel trascorrere il suo ar * 
w ticolo ) non si lascia scappare una proposizione , che 
» tenda alar considerare l’asfissia come una delle malat- 
» rie : e qui mi cade in acconcio il rilevare , che la dotta 
» società medica de’ laboratori del Dizionario di medicina 
» commise l’ esposizione dell’ art. asfissia non già ad al- 
» cuno degli estensori degli articoli di patologia interna, 

» o delle aj£re divisioni delle malattie , ma al sig. Ade- 
» lon , al quale nella distribuzione delle materie soglion 
» toccare gli articoli di fisiologia. 

» Dopo la definizione , e le idee preliminari^ Savary 
» di botto passa alle varie specie di asfissia , e ne fa le 
» particolari descrizioni. Ma Adelon pria di far questo, 
» raccoglie in uno tutti i quadri particolari , e fa una 
» descrizione generale dello stato di asfissia, ede’caratte- 
» ri anatomici del medesimo. Qui il di Blasi è veramente 
» degno di lode , perchè allontanatosi da Savary inseri- 
« sce questa descrizione generale nel suo travaglio. Vedi 
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» §- 6. Intanto Adelon s?egue con lare una sommarla f. 
» ma elegante , e completa esposizione della teoria gene- 
ri rale dell’asfissia; la quale per quanto succinta si fosse, 
>* era troppo lunga per trovare il suo posto nella memo- 
» ria del di Blasi ; egli solamente si contentò di trarne 
h un periodo , cui non potè dar miglior posto , che quel- 
» lo del §. 5. dove si trattava del luogo nosologico del- 
)» l’asfissia. 

» Ma lasciando da parte quanto alle generalità si ap- 
», partiene scendiamo alla classificazione delle varie spe- 
» eie di asfissia ; Savary le divide in quelle dove primiti- 
» vamente sono sospesi i fenomeni meccanici della respt- 
» razione ed in quella dove primitivamente ne sono so- 
» spesi i fenomeni chimici , e suddivide le prime , e le 
m seconde nel modo che meglio si rilieva nella qui sotto- 
» posta sinossi: 

I. Asfissia per ostacolo meccanico alla respirazione. 

» i.° Per compressione del petto , e dell’addome. 

» a.° Per l’ accesso dell’ aria nella cavità dell’ una 
» e dell’altra pleura. 

» 3.° Per piaga nel diaframma , con rinculamento 
» delle viscere addominali verso il petto. 

II. Asfissia per difetto d' azione de ’ muscoli ispiratori 

» i.° Per la sezione della midolla spinale. 

n 2 ° Pel fulmine. 

» 3.° Pel freddo. 

» 4'° P er debolezza generale. 


Digitized by Google 



- 17 - 

III. Asfissia per privazione d’aria. 

« “ • 

» i.° Pel vuoto, o per la privazione d' aria. 

» 2 .° Per soffocazione. 

» 3.° Per sommersione. 

» 4-° Per istrangolamento ( asfissia de’ neonati ). 

IF~. Asfissia per difetto d' aria respirabile , 

• , i 

*> i .° Pel gas azoto. 

m 2 .° Pel gas idrogene, 

w 3.° Pel gas ossidulo d' azoto. 

«* 4-° Pel gas acido carbonico. 

•*5.° Per l’aria che ha servito alla respirazione , o 

» alla combustione. 

V . Asfissia per gas irritanti. 

♦> i .° Pel gas acido solforoso. 

» 2 .° Pel gas acido muriatico ossigenato. 

» 3.° Pel gas ammoniaco. 

FI. Asfissia per gas deleterii 

» t .° Pel gas acido nitroso. 

» 2 .° Pel gas idrogene carbonato , o il gas ossido di 
» carbonio. 

» 3.° Pel gas idrogene solforato. 

» 4-° Per l’ idrosolfuro d’ammoniaca. 

» 5.° Pel gas idrogene arsenicato. 

» Questa divisione mi par difettosa j ." perchè è in- 
» completa, non essendovi compresa l’asfissia per paralisi 

% 
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» del pul mone *iP 'perchè npn fin capire bene allo spiri 
» to la distinzione de’ gas irritanti da’ dcletcrj 3.° perchè 
» poggia sopra una distinzione di fenomeni respiratori , 
» che oggi la moderna fisiologia ha abbandonato come 
» impropria. Quella di Adelon mi pare più esatta, e più 
» fisiologica, perchè si fondji sopra i rapporti che esistono 
» tra il pillinone , e ciò che nc stimola la funzione, eh e 
» l’ aria. Ed in verft volendo considerar da vicino la co- 
li sa , mi pare, che una funzione qualunque non può re- 
» stare sospesa , se non per uno di questi (Quattro motivi 
» j perche manca lo stimolo proprio della funzione 
» 2.° perchè questo stimolante manca delle qualità ne- 
» cessane alla sua funzione 3.°. perche una causa gli vieta 
h di mettersi in rapporto con esso 4-° finalmente perchè 
» questo stesso organo non st trova nelle condizioni nc- 
» cessarie per rispondere all’azione di questo stimolante. 
» Senza dubbio altra norma non ebbe il chiarissimo fi- 
» siologo francese nello stabilire la seguente sua clas- 
» sificazione. 

» I. Asfissia per difetto d’ aria. 

o perchè mancante d’ ossi- 
gene , o pregna di gas che 
non lo cedono facilmente al 
pul mone, ( asfissia nega- 

< •'x f 

tiva ) 

o perchè pregna di gas no- 
civi a quest’ organo ( asfis- 
sia positiva ). 

» III. Asfissia per non introduzione dell’aria nel 
» pulmonc. 

» IV. Asfisia per paralisia del pulmone. 

»> In questa classificazione c facile di trovare il suo 


» li. Asfissia per cat- 
» tiva qualità d’aria res- 

n. girata , ...... 
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» posto ad ogni asfissia di sopra menzionata , il perchè 
» io mi dispenso di scenderne alla enumerazione. Sola- 
li mente fo riflettere , che nell’ asfissie gazose positive 
» Adelon racchiude «enz’alcuna distinzione formale tanto 
» quelle de’ gas irritanti , quanto quelle de’ gas deleteri 
» della classificazione di Savary. 

» Ciò che per altro soddisfa più il mio spirito , il 
» quale non comprende appieno questa distinzione sicco- 
n me di sopra avvisai. 

i> Mi si potrebbe forse incolpare di aver portato il 
» mio giudizio piuttosto sopra Savary , ed Adelon , che 
» sopra il di Blasi ; ma il parallello degli articoli de* due 
» dotti scrittori mi fu necessario per ben giudicare di 
» quest’ultimo , imperciocché egli avendo sotto l’occhio, 
» e l’ uno , c l’altro , non volendo , o non sapendo inven- 
» tare iln metodo suo proprio ; nella necessità di adottar- 
li ne uno dei due , scelse quello , che per le considerazioni 
» già fatte è meno pregevole. 11 signor di Blasi in effetto 
» scrupolosamente adotta quello di Savary senz’ alcun 
» altra modificazione, tranne quella di rigettare, od al- 
» meno di non incaricarsi della 2.* e 3 . a varietà della 
11 prima classe delle asfissie, facendo solamente parola della 
11 prima , cioè di quella per compressione del petto , e 
» dell’ addome. Se poi parlando di ogni asfissia in parti- 
li colare il di Blasi talvolta scostandosi da Savary si po- 
li ne a seguire Adelon , ciò non fa per iscegliere il mi- 
» gliore , ma per iscieglicre ri più breve. Tolto infatti 
» il modo diverso della classificazione, Adelon dice d’o- 
» gni asfissia speciale in ristretto ciò che Savary ne dice 
» più diffusamente con una piena maggiore di erudizione; 
» trattone solamente le asfissie per fulmine, c per freddo, 

11 a riguardo delle quali Adelon è in opposizione formale 

* 
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» con Savary , e dove si sarebbe tentato a pensare che il 
» sig. di Blasi non avesse ben capito lo spirito della qui- 
» stione per le considerazioni già fatte a’ §. q.° e io.°. 
» Similmente se giusta il consiglio del saggissimo fisiologo 
» francese egli fa precedere un quadro generale di asfis- 
» sia , e de’ suoi caratteri anatomici , si fu per la ragio- 
» ne f che ciò facendo si credè dispensato di tracciare i 
» quadri particolari di ogni asfissia in particolare ; come 
» il fanno e 1’ uno e l’altro estensore de’due articoli. Si 
» può veder 1’ evidenza della mia asserzione riflettendo , 
» eh’ egli omise assolutamente la teoria generale dcll’as- 
» fissia , che Adelon fa precedere al ragguaglio della sua 
» classificazione. 

• r 

» L’ essersi promiscuamente avvaluto de’ due articoli 
« de’ Dizionarj senza convertire in propria sostanza quel- 
li lo che ne traea , lo condusse ad alcuni inconvenienti 
» a’ quali ndn volle por rimedio. 

« i.° INon camminando di passo uguale la maniera 
» di vedere dì Savary e quella di Adelon, 'sovente i passi 
» tratti dal secondo fanno un certo contrasto di linguag- 
» gio , e di idee con lutto il piano della memoria. 

» s.° Talvolta in uno stesso paragrafo si trovano al- 
/*> cuni periodi copiati dal Dizionario delle scienze medi- 
» che , ed altri dal Dizionario di medicina , i quali in 
t> parte dicono là stessa cosa senza aver potuto , nè sa- 
li puto evitare alcune ripetizioni d’ idee espresse in gerghi 
i) differenti. 

» 3.° Contento il signor di Blasi della descrizione 
4> generale consegnata nel §. 6 si propone, trattando delle 
»» varie specie in particolare , di parlare delle semplici 
» cause o del carattere che faceva la caratteristica di cia- 
» sebeduna specie , senza punto badare alla descrizione 
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* particolare. Ma non di rado addiviene, che dimentica- 
li tosi di questo suo proponimento trascrive passi dove in 
» succinto si parla di sintomi particolari. 

METODO DEU.A SECONDA P^IITE. 

» Nella seconda parte il di Biasi proponesi di trat- 
» tare del modo di soccorrere le asfissie , ed egli pria- 
» cipia molto bene poiché le indicazioni generali che egli 
»* nel §. 3o trascrive da Marc art. secours publiques 
» iucominciano'dalla profilassi dell’ asfissia. Ma ben tosto 
>» devia da sì bello incominciamento , poiché la prima 
« indicazione è incompletamente discussa , ^on‘ si tro- 
*» vando esposte in essa che poche regole relative al solo 
» mofetismo. La terza indicazione poi , eh’ è la sola da 
» lui primamente promessa, ha di mira di analizzare 
» colla guida delle più recenti dottrine i metodi usati 
w per combattere l’asfissia , e questa si trova incomple- 

* » tissi Diamente trattata. 11 signor di Biasi dimenticatosi 
» del tutto della divisione adottata nella prima parte , e 
» delle ventiquattro specie di asfissia enumeratevi in que- 
ll sta seconda parte, non porta rimedio che a tre specie 
» solamente , all’ asfissia per sommersione , a quella per 
» istrangolamento , ed a quella per mofetismo. Non nie- 
» go , che queste sono le principali specie di asfissia ; 

• ma le altre reclamano ancora qualche cura particolare , 
» e non si può comportare certamente, che un lavoro , 
» dove senza restrizion di materia imprendasi a trattare 
» delle asfissie, alcune di esse già notate debbano andar 
» trascurate in sul punto più interessante , ch’è quello do- 
>* ve trattasi del modo di soccorrerle. Molto meno si può 
» comportare , che le tre specie privilegiate non siano 
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» disimpegnate completamente. Il mofetismo non ebbe la 
» stessa fortuna delle altre specie di asfissia presso il si- 
» gnor di Blasi. Se dipendesse da’ lumi di cui ci è co-r- 
» tese la sua memoria , non si potrebbe riparare ad al- 
V tra specie di mofetismo , che a quello delle fosse di 
» commodità. 

» Passo sotto silenzio quanto spelta al linguaggio , 
» poiché esso sarebbe la cosa più rimediabile quantevolte 
» la materia fosse diversamente trattata. ; 

» Mon posso però finire il presente rapporto senza far 
» rilevare quanto degno di ammirazione , c di lode è 
i> il signor di Blasi per lo zelo veramente filantropico , 
» che il muove a sospirare, che il Governo fondi uno 
» stabilimento per li soccorsi da dare agli asfittici. Ma 
» non posso ritenermi dal gridare , che non merita la 
» stessa lode nel voler dare alla luce , ciò eh’ è già stam- 
» pato, e con un metodo, che gli fa poco onore , molto 
» meno poi nel volerlo coronato dal nostro corpo acca- 
» demico del quale sembra che non nutra una tant’alta 
v idea , sperando ch’egli non abbia avuto modo di ve- 
» dcrlo plagio cosi miserabilmente. Che se pure gli fosse 
» riuscito d’ ingannare questo corpo scientifico, non avreb- 
» be potuto scansare che la patria, per la quale tanto 
» cal^o si sente il cuore, quella patria che oggi dalle 
» più dotte nazioni non si tiene per la prima nè per la 
» seconda nel genere di scienze e di letteratura, rice- 
» verebbe l’ultimo colpo fatale sé mandasse all’ estero 
» una produzione d> tal fatta coronata da quella società, 

» la quale oggi penetrata di generosi sentimenti va ani- 
» mando i suoi membri a rivendicarla per ciò r che ri- 
» guarda la sua facoltà. 

» S’ implori adunque dal Governo la fondazione del- 
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» lo stabilimento-, si dia pure al. di Blasi la lode meri- 
» tata per averne dato la spinta , ma si guardi di dare 
» alla luce la sua memoria , che farebbe meno il suo 
» disonore che quello della nostra accademia , e della 
» nostra patria. Nicolò Cervello relatore funzionante ». 

È nota *la moderazione del Dottor Cervello, che none 
certamente uso a scrivere diatribe onde è da stimarsi che 
questo giudizio non abbia egli scritto per offendere il di 
Blasi : ma che anzi dovendo adempiere il suo officio sia 
stato suo scopo dar maggior lume al vero, e far conoscere 
all’autore stesso della memoria le sue inavvertenze per 
consultar meglio al suo onore. Infatti ecco come egli 
scrive nel rinviarmi la memoria col suo rapporto. - 

» Mi è arrivato colla data de’ 17 del caduto dicembre 
» un di lei pregiatissimo officio dove ella qual Presidente 
» del Comitato eletto dalla nostra accademia per l’ esame 
. » della memoria del Dottor di Blasi sull’asfissia mi com- 
» . » mise che stante l’ assenza del Dottor Salemi , io la fae- 
» eia da relatore in questo esame. 

» In esecuzione di tai venerati comandi ho letto la 
» sudetta rtìemoria , e ne ho scritto il mio giudizio , che 
» unitamente alla memoria stessa le accludo, dia poi , 
» che qual Presidente di questo Comitatò potrà meglio 
» di me interpretare i sentimenti del nostro corpo acca- 
» demico , dopo aver letto c la memoria ed il giudizio li 
y comunicherà agli altri socj del comitato , o piglierà 
» qualche misura di prudenza. 

» Nicolò Cervello relatore funzionante di questo co- 
» mitato. » 

Otf da queste parole piglierà qualche misura di pru- 
denza non si rileva abbastanza la buona volontà del Cer- 
vello ? Ma che dico buona volontà ? Toccherete qui ap- 
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presso con mano la decisa intenzione di tutto il comitato 
di rendergli , ove prestato si fosse a’ nostri divisamenti , 
un servizio di cui non era affatto meritevole. 

JNon voli’ io però acchetarmi al solo rapporto del Cer- 
vello. Era di già ritornato il giovane Salcmi , relatore 
eletto dall’accademico magistrato. A lui quindi diressi 
tutte le carte, ed un’ altra memoria sulle morti subita- 
nee ed apparenti inviatami dappoi ; ed egli presto in 
eseguire quanto gli era stato imposto in tal guisa rispose : 

» Signori. Avendo letta con tutta quella attenzione, 
* che i lavori accademici chieggono , la memoria sull’as- 
» fissia del Dottor di Blasi , ho trovato , eh’ eccetluan- 
» dono il i ,° §. ove l’ autore rammenta all’ accademia la 
» lettura d’ un’ altra sua memoria sulle morti repentine 
» e ne accenna il contenuto , eccettuandone pure il 2 .° 

» ov’ egli reputa necessario parlare dclC asfissia , per- 
» che nella lettura della sua prima dissertazione fu ani - 
» matoc dal benigno compatimento degli accademici ,• e 
» tranne finalmente il 5g.° paragrafo ch e l’ultimo, ove 
» il Dottor di Blasi mostra al vero un’ammirevole filan- 
j) tropia , or meno questi tre articoli dico , che all’ au* 
j> tore appartengono , gli altri 56 paragrafi poi , che for- 
» mano il corpo della sua memoria , altro non sono, che 
» un mal’ accozzamento di varj articoli tradotti da que- 
» gli originali francesi , che trovansi sparsi nel Diziona- 
»i rio medico in 21 volumi scritti da’ signori Adelon , 
»> Orfila , Marc , Raige-Dclorme , e da Savary nel gran 
■*» Dizionario medico , come si può vedere agli articoli 
» asphyxie , apoplexie , soumersion , mort , etc. 

, » L’ esatta analisi , che di codesta memoria il signor 

» Cervello ci ha data mi dispensa parlarne più estesa- 
» niente > come ancora inutile affatto sembrami , volere 
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» qui trascrivere , secondo il- volere del signor Presidente 
» di questo Comitato gli originali paragrafi, che dal Dot- 
» tor di Blasi sono stati copiati , poiché dal rapporto del 
» signor Cervello , noi conosciamo da quai volumi , e 
» quali pagine sono stati essi tratti , pur nondimeno per 
» soddisfare in parte al signor Presidente , trascriverò 
» qui gli originali articoli 22 , 26 e 27 , che sono quelli 
» ove l’ autore della memoria sembra mostrare quantità 
m di erudizione , e ciò servirà pure a farle conoscere, che 
» il Dottor di Blasi non solamente si ha appropriate le 
» idee altrui ma benanco le medesime parole, gl’ istessi 
n punti , le medesime virgole. 

» Art. 22. Diz. in 21 voi. tomo 3 . pag. 82 articolo 
» di Adelon. 

» Ce gas de plus exerce une action speciale sur le 
» systéme nerveux. Mais les auteurs ne soni pas d'accord 
» sur le carnet ère de cette action. M. Davy , qui le pre- 
ti mier la respirò dit qu il eprouva d'abord dés verti- 
» ges , puis des picotcmens à Ccstomac , un surcroit de- 
» nergie dans les sens de la vue , de l ouie , daru la 
» force muscolaire , un penckant irrésistible à agir et à 
» se mouvoir , et enfia une espèce de delire caraclarisè 
» par une vivacité et une gaité extraordinaire^ Il appel- 
lila , a cause de cela , gaz hilariant. M. Mitiche II aux 
» Etats-Unis et M. Psajf à Kiel onl ob servò les mò- 
ti mes ejfets. MM. Proust, fVurger, Berzelius , au con- 
ti ' traire nont ressenti que des étourdissemens , et un as- 
ti sez grand malaise. D'autres enfin noni ri en eprouvé. 
11 Au milieu de ces dissidences il parait d'abord que la 
a diversité des obsérvés tient au mode de préparaiion dk 
» gaz oxydule à'azote etc. 

» Art. 26 Dizion. in 21 voi. (omo 3 . pag. 8a* 
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a Asphyxie par le gaz hydrogene carboni et oxydi 
* de carbone. 

a Nous réunissons ces deux asphyxies , parcequ'el - 
» Ics se ressemblent en tous points , et que dans f ai- 
to pkyxie par le vapeur du charbon on ne sait pas au- 
to quel de ces deux gaz soni dus les effets pernicieux 
a qu’on observe. — V asphyxie en effet eprouve dabord 
» de la pesanteur de téle une vìve céphalagie , un sen- 
to timent de compression à la region des tempes , des 
a vertiges , un état de slupeur et d ivresse , du trouble 
» dans la vite, un bòurdonnement des oreilles. Daitleurs 
to Nysten injecta nt ces gaz , surtout le gaz oxide de cor- 
to bone dans le systeme veineux mime in quantità ossee 
a petite , les a vus produire de Fabattement generai , du 
» tremblement , et rendre le sang arterial plus brun. 
a Toutefois cette action riest pas la cause principale de 
to la mori , et celle-ci tient toujours au defaut de san- 
» guificalion . Aussi le reste des symptómes et Fetat du 
to cadavre sant-ìls comme dans les aulres asphyxies. 

» Art. 27 ( Dizionario in 21 voi. tom. 3 . pag.87). 
a ( Gas idrogene solforato ). 

» (Test a cette espèce d asphyxie avons-nous dii que 
a ce rapporte celle qui est due au gaz que se degagé 
to des Jbsses d’ aisance , et qu on appelle généralement 
to pio mb. Des experiences , de M. Chaussier et de M. 
a Dupoytren ont prouvé que respiri par ce gaz asphy- 
V x ie en quelques secondes un mélange dune partie de 

* gaz et de 229 dair atmosphirique sujfissait pour tuer 
ì> un animai ; à peine ce gaz etait il respiri , que Fani- 
a mal poussait des cris plaintifs , et tombait sans mouve \ 

• ment rendant involontairement son urine \ dans le ces- 
to davre les mutcles se montraient tout-à-fait depouillés 
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» de leur propriété contractile , et toutes Ics pariies mol- 
li les se dechiraient avec urie extréme faciliti et se pu- 
tì tréfaient tres-prompternent. Les effets étaient les mémes 
» seulement un peu plus- tardifs , lorsque le gaz au Leu 
>* d etre respiri etait inlroduit dans le tissu cellulaire 
» f estomac /’ intestili dans la piòvre et ménte appliqui 
» à la surface de la peau. Nysten a répété ces espèri- 
» ences , et de plus , en injectant ce gaz dans le sysie - 
» me venieux a vu que rèellement il agissait en frap- 
» pant d'adynamie tous les organes et dabord le cerveau, 
» d où rèsullcnt les convulsioni qu on observe dordinai- 
» re dans ce genre d'asphyxie. 

n Or dietro ciò io sono dì parere che il Dottor di 
» Blasi è lodevoli ssimo , e merita sommi elogj per le 
» buone intenzioni , e cose utili che nel suo scritto ha 
» mostrato ; ed io prego vivamente l’accademia , affinchè 
» essa faccia conoscere al Governo la grande importanza, i 
» che havvi onde organizzare qualche piccolo stabilimento 
» per soccorrere gli asfittici , ma non posso nel medesimo 
» tempo consigliarne l’impressione delle memorie del 
» Dottor di Blasi , perchè si farebbe disonore e all’ au- 
» tore , ed alla nostra accademia. 

» Se poi il Dottor di Blasi ha scritta tale memoria , 

» com’ egli asserisce , per comodo di quei medici , che 
» lontani dalla Capitate non possono procurarsi le clas- 
i» siche opere mediche , allora si potrebbe forse pubbli - 
» caria: ma modificandola dapprima , e porvi poi per 
» titolo. Cenno tu soccorsi d'apprestare agli asjìttici, 

» estratto da migliori autori. 

y> Dopo di avere scritto il suddetto rapporto ho rice- 
» tato altra memoria del Dottor di Blasi per analisz&r- 
» la, e darne come la prima il mio parere. 
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• 

» Questa memoria che porta per titolo , Discorso sul- 
» la morie subitanea , ed apparente, e per Epigrafe: 
•»> Mille modis morimur morlales , nascimur uno. — Dna 
» via est vitae , moriendi mille Jigurae può dividersi in 
» cinque articoli principali. 

» Nel i.° articolo 1’ autore descrive la morte subi- 
» tanea. 

» Nel 2. 0 articolo stabilisce egli , che le cause di 
» questa specie di morte derivano dal difetto od accre- 
» scimento di vitalità , o di lesione organica del cervel- 
» lo , del cuore , e del polmone ( divisione presa del 
» Bichat ). > . 

i» Nel 3.° articolo espone quali sono codeste cause. 

» Nel 4" articolo rapporta diversi fatti di morte 
» apparente creduta reale. 

.» Nel 5.° articolo finalmente annovera diversi mez- 
» zi per riconoscere la morte reale da quella apparente. 
» L’ autore però non ne ammette veruno perchè fallaci ; 
» ma crede che il migliore segno sia quello della putre- 
i» fazione , e perciò progetta al Governo dì organizzare 
» una camera mortuaria , onde mantenervi coloro , che 
» periscono di morte repentina, fintantocchè la putrefa* 
» zione abbia luogo. 

» Questa seconda memoria quantunque modellata co* 
u me la prima , cioè composta dà varj paragrafi , che 
» trovansi sparsi negli articoli Hemorragie , innervation, 
» sjneope , apoplexye , asphyxie , e del Dizionario in 2 1 
» voi. dall’ art. mort del Dizionario abrégé , ed in alcu- 
» ni del Giornale medico di Milano , pure ha più con* 
» nessione della prima , e più erudizione , ma come 
» non vi ha nulla di nuovo e di proprio da fare prp- 
* «medire la scienza io sono di parere, che si tengano 
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» per essa le medesime disposizioni , che ho indicate per 
» la prima. » 

Giovanni Salemi. 

Mio caro Algeri voi ben sapete , e tutto il mondo con 
voi che non sono stato mai punto da invidia per alcuno, 
ed i mici allievi possono esser testimoni delle mie premu- 
re per la gioventù studiosa. Si era il di Bissi a me rac- 
comandato , e mi era stato inoltre caldamente commenda- 
to dal Dottpr D. Pietro Coco professore eh’ io somma- 
mente rispetto , ed a cui sono per più conti tenuto. La 
naturai tendenza adunque ad ajutarc il mio simile , ed 
il piacere di prestare un buon ufficio ad un giovane stu- 
dioso, c di appagare ad un tempo stesso le brame di un’a- 
mico nji spinsero ad un fallo , eh’ io tornerei a commet- 
tere , ove mi ritrovassi nelle stesse circostanze , c mi si 
desse una simile occasione. Anzicchè riunire il comitato, 
ed inviare all’accademia ambi i rapporti , miglior partito 
stimai ripor nelle mani del professore suddetto il rappor- 
to del Cervello, affinchè fosser le memorie ridotte dal di 
Blasi in miglior forma , e tolta via quella letterale tra- 
duzione ne fosse réso uniforme lo stile ; promettendogli , 
che ove ciò si facesse , sostituito avrei le memorie cor- 
rette', a quelle inviatemi dall’accademia, nè di tutto que- 
sto ignari furono gli altri membri del comitato, nè al- 
cuno fu dal mio parere discorde. 

Ma non fu questo il solo favore , che far gli si volle. 
Tenuto a bada più di un mese , sospettando , o che ca- 
pace ci non fosse di un tal lavoro , o che per difetto di 
tempo uopo gli fosse di un qualche ajuto , la mia opera 
gli offersi di pregare , quale più gli tornasse a grado tra 
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i Dottori Rosso , Cervello , e Cannata un tempo miei al* 
lievi ( sicuro che niuno di essi si sarebbe meco negato ) 
di assisterlo in questo travaglio. 

Or io domando cosa potea far di più a prò del vostro 
amico quel comitato , che voi , prestandovi le di lui pa- 
role , dichiaraste essersi colluso col segretario ? JNon do- 
vea' quest’autore di memorie seguire i consigli de’ buo- 
ni amici , ed accettare le generose offerte , che gli si eran 
fatte ? Ed erti - da senno non profittarne ? 

Cur nescire , prude ns prave quarti discere mavis? 

Orat. art. poet. 

Il credereste? lungi dal saper grado a tanto favore levos- 
si contro i benigni suoi giudici e sì alto portò le sue do- 
glianze , che il Presidente dell’ accademia Dottor Pruiti 
si vide costretto ad intimarci nella prima tornata o la 
consegna del rapporto , o la restituzione delle cau te aflin 
di eliggersi un nuovo comitato. 

Ciascuno comprende , ed il comprendete ancor voi 
che sarebbe da un canto tornato a nostro grave discapito 
il restituir le carte, che dall’altro caìnto dando un giudizio 
favorevole contro la propria opinione, avremmo ingan- 
nati noi stessi , e 1’ accademico corpo , il quale uvea con 
tanta fiducia il suo giudizio nelle nostre mani riposto ; 
«;he finalmente tolto di mezzo ogni riguardo avrebbe il co- 
mitato dovuto all’ istante trasmettere al magistrato acca- 
demico i rapporti dei due relatori. Ma non andò così la 
faccenda; io, ed il socio Salemi abbcnchè noi dovessimo 
ci recammo dal Dottor Coco per mostrargli l’ ingratitu- 
dine del suo raccomandato , e per trovare ciò malgrado 
un mezzo onde uscir d’ imbarazzo , ed agevolare nel mi- 
glior modo possibile la di costui causa senza compromet- 
tere la nostra riputazione , nè qucd'a dell’ accademia. 
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Si stabilì d’ accordo , che altro scampo noti vi era se 
non chieder dilazione all' accademico corpo ; e quando 
ciò non si fosse potuto ottenere senza tradire il proprio 
sentimento raccomandarlo , e cercare di procurargli un 
bene avvenire. - . 

Così di fatti seguì. Nella tornata dei 5 febbraio chie- 
sto avendo il Presidente dell’ accademia il rapporto fec’ io 
riflettere , che bisogno facca di tempo , dappoiché sicco- 
me alcuni difetti si erano osservati nelle due memorie, ed 
era il di Blasi pronto a correggerli , così e pel dovere di 
giovarci scambievolmente , e per onore dell’ accademia 
stessa accordar si dovea tempo a questo socio per riordi- 
nare le sue memorie , cd a noi per giudicarne. 

Inutili però furono le mie parole ; sdegnali tutti 
quei socj , eh’ eran nella tornata presenti , del mal pro- 
cedere di lui levaronsi contro me rimproverandomi di 
troppa condiscendenza c chiedendo ad alta voce che fosser 
restituite le carte. Ci vedemmo allora nella dura necessità 
di dare il rapporto, c di unanime consentimento si lesse 
in pubblica seduta il seguente officio diretto , e conse- 
gnato indi al presidente. 

Palermo li 5 febbraro i83i, 

» Signore, 

• 

» Con di lei officio del i3 dicembre i83i firmato dal 
» segretario di nostra accademia ci fu suHe prime inviata 
» una memoria del Dottor di Blasi sull’ asffissia affin di 
» riferire se mai fosse in essa ben maneggiata la scienza, 

» se vi fossero utili vedute , c delle novità e se decente ed 
» esatto fosse il linguaggio , poiché dovendo esser coro- 
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» nata dalla nostra accademia uop* è che tutte in se con- 
» tenga le qualità , che si richiedono per simili pro- 
» duzioni. — Acciò conti sieno a codesto corpo accadc- 
» mico i lavori su di ciò eseguiti ci facciamo un dovere 
» di renderla avvisata che trovandosi allora assente il 
» Dottor Salemi destinato relatore , fu la suddetta me- 
» moria rimessa al Dottor Cervello. Questi onde adem- 
» picre colla maggior possibile esattezza la indossataci 
» incombenza , si diè molta pena ; e travaglio nella csa- 
» minarla accuratamente , ed avendo ritrovato che tran- 
» ne il primo e l’ultimo paragrafo il rimanente della me- 
» moria in altro non consiste se non nell’ accozzamento di 
» molti periodi in menoma parte ristretti, altronde mon- 
» chi , ed in gran parte tradotti da’ varj articoli del Di- 
» zionario di medicina cioè asfissia, sommersione, stran- 
» gulazione , soccorsi pubblici , etc. estesi da’ Dottori A- 
* dclon , Orfila , Raige-delorme etc. e dello articolo as* 
» fissia del Dizionario delle scienze mediche esteso da 
» Savary, dinotò nel di lui rapporto di paragrafo in pa- 
» ragrafo i luoghi d’ond’ erano stati tratti questi periodi, 
» e dopo aver molte cose detto , e varie , e non lievi ri- 
» flessioni fatte, conchiuse, che disonorevol sarebbe non 
» che all’ accademia, ma all’autore medesimo metter fuori 
» una produzione di simil fatta. 

» Fu questo rapporto indi rimesso coll’ alita memo- 
» ria sulle mòrti repentine , che ci pervenne d’ appoi, al 
» socio Salemi , perchè verificasse quanto il socio Cervello 
» avea accennato , e perche esaminata la memoria sulle 
» morti repentine ne desse il suo giudizio. 

» Ei confermò non solo quanto asserto si era prima di 
» lui sulla memoria dell’ asfissia , ma alcuni articoli tra- 
» scrisse nell’idioma stesso in coi si trovan scritte nei dU 
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** zionarj e gli altri per brevità gli omise , e perciò che 
» riguarda le morti repentine fattane pria l’ analisi , ri- 
» levò che quantunque modellata fosse come la prima 
» cioè composta di varj paragrafi , che trovansi sparsi 
n Degli articoli asfissia , innervazione , emorrogia , sin- , 
» cope, apoplessia del Dizionario in 21 voi. dell’articolo 
» morte del Dizionario abregé , e di alcuni articoli del 
u giornale medico di Milano , pure eravi maggior con- 
» uessione e più erudizione , e per entrambe conchiuse 
» al pari del Cervello esser poco onorevole all’ accademia 
» ed all’ autore il pubblicarle. 

» Riuniti in comitato il giorno 4 del corrente lette 
» nuovamente le memorie nulla essendovi da contraddire 
» a quanto era stato detto da’ due socj si è tutto il corni- 
li tato uniformato al di loro-parere. 

» Intanto di unanime consentimento ci siamo avvisati 
» làr riflettere a codesto corpo accademico giusta il parere 
» del Dottor Salcmi , che non abbastanza commendevoli 
» sono le premure , che si è dato il Dottor di Blasi per 
» l’ istituzione di tali luoghi di pietà , e che siccome 
» util lavoro sarebbe a quei medici , che sforniti sono 
» de’ sopradetti libri particolarmente nel regno , e ad al - 
u tri , che la lingua francese non conoscono , il trovare 
» in una riunite tutte -le conoscenze sparse qua olà, ed 
» in volgar lingua, così potrebbe accordarsi al di Blasi la 
u pubblicazione delle anzidette due memorie , purché rai- 
>> glior forma, ed ordine lor si dia , c purché togliendo 
» quella letterale traduzione più decente se ne renda il 

» linguaggio , e più uniforme lo stile. Salvatore Ro- 

» mano, Presidente. — Ignazio Foli. — Giovanni Sa- 
» lctui. — Nicolò Cervello. — All’ ornatissimo signor 
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» Presidente dell’ accademia de’ medici in Palermo. » 
L' esposizione veridica di tutti qaesti fatti , de’ quali 
chiamo in testimonio non solo il Dottor Goco > ma tutto 
intero P accademico corpo sarebbe , io credo , sufficiente a 
farvi ad evidenza conoscere l’ onorata ed amichevole con- 
dotta del comitato , ed il carattere del vostro buono ami- 
co, cui tanta fede prestaste: pure per rendcrvene vie 
maggiormente convinto vò , che meco riflettiate sul rap- 
porto dato all* accademia affin di giudicare , se lo scopo 
propostoci col di lui commendante fosse stato interamente 
adempito. 

Non potea il di Blasi nè dovea augurarsi un voto fa- 
vorevole essendo noi intimamente persuasi , che sarebbe 
m discredito caduto la nostra accademia coronando le di 
lui memorie. Non potea nè anco pretendere , che accen- 
nato’ si fosse non esser degne di stampa senza farsene ri- 
levale i difetti , e senza render palesi i lavori del co- 
mitato , perciocché nostro dovere era render ragione dei 
motivi che ci aveano indotti a giudicare in tal guisa: tutta 
volta se fate un paragone tra i due rapporti dei relatori 
e l'officio, rileverete, che senza scendere a molti detta- 
gli altro non se gl’ imputò se non che molti paragrafi eran 
pretta traduzione di varj articoli de’ due dizionar j , che va- 
rio quindi ne era lo stile, la qual cosa appena pubblicata 
sarebbe ben tosto venuta in chiaro; e voi stesso il quale 
cotanto geloso siete dell’onore di nostra accademia, la- 
vrestc all’ istante rivendicato con alcuno de vostri soliti 
articoletti. 

Se limitati poi ci fossimo al solo giudizio , avremmo 
corrisposto all’incarico ricevuto. Ma il comitato avea pro- 
messo adoperarsi a prò di lui. "Volle quindi oltrepassare 
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i limiti di stia incombe ma , ed avvegnacehè note fossero 
da per tutte le quistioni insorte soli’ animo > nè fosse 
per anco ignoto che altri forse dir potrebbe hos ego per- 
siculosfeci , vult alter honorem, pure assumendo come cosa 
certa eh’ egli il primo fosse stato a richiamare in mente 
al Governo la necessità di stabilire gli ospcdalctti soc- 
corsali con somma efficacia il commendò , e gli tessè in- 
torno a questo particolare un elogio. 

Finalmente conchiuse , che pel comun bene potea ac- 
cordarscgli l’impressione dellc'due memorie qualora ne 
fosser tolti i difetti, conchiusione , la. quale altro oggetto 
non ebbe se non dargli adito a chieder tempo all’ accade- 
mico corpo , o ad altro magistrato supcriore pel lavoro 
da perfezionare , il che se fatto avesse non avrebbe forse 
avuto luogo quella Ministeriale diretta all’accademia, 
nella quale le fu prescritto di redigere un manuale per 
soccorrere gli asfittici. 

Giudichi ora ognuno con chi era il comitato d’accor- 
do se col segretario o col di Blasi , e se questi non debba 
rivolgersi contro se stesso, che non seppe trar profitto 
dal bene che si ambiva di fargli , anzicchè contro gen- 
te onesta , che ingiustamente , e colla massima ingratitu- 
dine accusa di collusione , c dichiara senza vcrun fonda- 
mento o motivo suoi capitali nemici. E voi mio buon’amico 
tenete pur fermo clic non per vaghezza di rendermi noto 
al pubblico , ma mio malgrado e con sommo dispiacere 
ho prodotto rapporto, e palesato fatti , i quali sarebber 
rimasti nell’ obblio se noft fossi stato costretto a farli co- 
noscere onde risarcire l’onore di un comitato e di questa 
accademia; siate inoltre vi prego altra volta men credulo; 
accordate il debito valore a quelle soscrizioni, che si van 
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per istrada mendicando ; non vi abbandonate .a quelli 
estatici trasporti, che degradano talora l’uòmo virtuoso ; 
e credetemi 

IV ostro amico vero. 


Salvatore Romano. 
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